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Piana degli Albanesi, 23/06/2026  

All’Albo on line del Sito web Scuola 

Al sito WEB, sezione Progetti Italia Coesione PN 21-27 

 All’Amministrazione Trasparente- Sezione bandi di gara e contratti-Atti e documenti di carattere 

generale riferiti a tutte le procedure-Progetti di investimento pubblico  

Al fascicolo del progetto  

Atti-sede  

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027-Fondo Sociale Europeo 

Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 –“Obiettivi specifici di integrazione e potenziamento delle aree 

disciplinari di base con particolare riferimento al I e al II ciclo” – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al 

decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n.176 del 30/08/2023, Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, 

“Agenda SUD”- Seconda annualità 

Titolo del progetto: SuperMatematici  

Codice progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPN-SI-2025-164 

CUP: B24D25000300007 

CIG: BBCA4BACD2 

Oggetto: Certificato di regolare fornitura RDO n. 6338495 per acquisto di n. 1 targa pubblicitaria operatore 

economico Tipografia Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. IVA 06780110828  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato»;   

VISTA la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»;   

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. n. 59 del 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107»;   
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VISTO il D.A. n. 7753 del 28/12/2018: Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile per le istituzioni 

scolastiche statali di ogni ordine e grado operanti nel territorio della Regione Siciliana;   

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia»;  

VISTO il Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187, recante «Misure urgenti in materia di sicurezza», convertito 

con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217;   

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»;   

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»;  

VISTO il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO Il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO Il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, denominato “PN Scuola e 

Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+; 

VISTO In particolare la “Priorità 1 – Scuola e Competenze (FSE+)”, punta a migliorare l’inclusività e l’efficacia dei 

sistemi di istruzione e formazione, promuovere la parità di accesso e l’apprendimento permanente; 

VISTO L’ ACCORDO DI PARTENARIATO ITALIA 2021-2027 n° CCI 2021IT16FFPA001, conforme all’articolo 10, 

paragrafo 6 del Regolamento UE n. 1060/2021;  

VISTO La Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 n° CCI 2021IT16FFPA001 che approva l'accordo di 

partenariato con la Repubblica italiana; 

VISTA la decisione di esecuzione della commissione del 9.10.2023 recante modifica della decisione di esecuzione 

C (2022) 9045 che approva il programma "PN Scuola e competenze 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001; 

VISTO il decreto ministeriale prot. n° AOOGABMI-0000176 del 30/08/2023: Agenda Sud. Destinazione di risorse 
per interventi integrati di riduzione della dispersione scolastica nelle regioni del Mezzogiorno, nell’ambito 
della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
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nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui alla 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea 
– Next Generation EU, del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, e del Programma 
Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060. 

PRESO ATTO di tutti i riferimenti normativi in essi contenuti; 

VISTO l’avviso Prot. 0009507 del 22/01/2025, FSE+, rivolto alle istituzioni scolastiche statali primarie, a valere 

sul PN 2021-2027 “Scuola e competenze” 2021-2027 FSE+ e che si inserisce nel quadro delle azioni 

previste dall’Obiettivo Specifico ESO4.6 del Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 

– “Obiettivi specifici di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base con particolare 

riferimento al I e al II ciclo”; 

VISTA   la nota MiM Prot. AOOGABMI n. 57235 del 15/04/2025 di autorizzazione al Progetto, acquisita agli atti 

con prot. n. 5891 del 30/09/2025, per importo pari ad euro 6.660,00; 

VISTA  la propria richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell’incarico aggiuntivo oneroso di RUP e di 

direzione e coordinamento all’interno del progetto indicato in oggetto inviata all’USR Sicilia, Ambito 

territoriale di Palermo in data 06/10/2025 prot. n. 6019; 

ACQUISITA al prot. n° 6325 del 14/10/2025 la nota prot. n° 22410 del 14/10/2025- AOOUSPPA dell’USR Sicilia, 

Ambito territoriale di Palermo, di formale autorizzazione allo svolgimento dell’incarico in parola; 

VISTO il proprio decreto n. 43 di assunzione incarico di Responsabile Unico del Progetto (RUP) prot. n. 6545 

del 21/10/2025; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della Legge n. 107 

del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;   

VISTO il Regolamento sullo svolgimento dell’attività negoziale approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 

36 del 18/10/2022, prot. n. 3399 del 07/10/2022, come modificato dalla Delibera del consiglio di Istituto 

n. 44 del 12/02/2026;   

VISTA la Delibera n. 42 del 12/02/2026 del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale per l’e.f. 

2026;  

VISTA la Delibera n. 9 del 19/12/2024 del Consiglio di Istituto di approvazione del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF) 2025/28 e ss.mm.ii.; 
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VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»;  

VISTO in particolare, l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023, il cui comma 1 prevede che “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 

adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.” ed il cui comma 2 prevede che “In caso di affidamento diretto, 

l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale”;   

VISTO l’Allegato I.1 al D. Lgs. n. 36/2023, il quale, all’art. 3 comma 1, lett. d), definisce l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di 

più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

VISTO l’Articolo 14 che definisce le Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell'importo stimato degli 

appalti;  

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. n. 36/2023, il cui comma 1 prevede che “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo  

inferiore  a  150.000 euro,  anche  senza  consultazione  di  più operatori economici, assicurando che siano 

scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate esperienze  pregresse   idonee   all'esecuzione   delle   

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti  in  elenchi  o  albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante;   

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. n. 36/2023, il cui comma 1 prevede che “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 

attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti. […]”;  
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VISTO l’art. 53 del D. Lgs. n. 36/2023, il cui comma 1 prevede che “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 

[…]”;   

VISTO in particolare l’art. 55 del D. Lgs. n. 36/2023, il cui comma 2 prevede che “I termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza europea”;  

VISTO l’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che “1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 

realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 

proprio o di altre amministrazioni un Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 

determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità 

organizzativa, titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 

contrattuale e delle relative mansioni […]”;  

RITENUTO che la Dott.ssa Carmela Rita Piccolo Dirigente Scolastico e Rappresentante Legale pro-tempore 

dell’Istituto Comprensivo Statale “Skanderbeg” di Piana degli Albanesi (PA), risulta pienamente idonea a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dal D. Lgs. n. 

36/2023 allegato I.2, che in sede di prima applicazione del Codice è abrogato a decorrere dalla data di 

entrata  in  vigore  di  un  corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  

legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce 

integralmente anche  in  qualità di allegato al codice, avendo peraltro un livello di inquadramento giuridico 

e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma ne cause di esclusione ai sensi dell’art, 16 del D. Lgs n. 36/2023;  
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TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza 

delle due figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto Legislativo n. 36/2023;  

VISTO in particolare l’art. 49 del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che “1. Gli affidamenti di cui alla presente 

Parte avvengono nel rispetto del principio di rotazione. 2. In applicazione del principio di rotazione è 

vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 

affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella 

stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli 

affidamenti in fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione 

si applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In casi 

motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di 

accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere 

individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 

1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di 

mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti 

richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare 

all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.”;  

RICHIAMATO il parere MIT N. 3838/2025 sull’applicazione del principio di rotazione;  

RICHIAMATA la nota MiM Prot. AOOGABMI n. 57235 del 15/04/2025 di autorizzazione al Progetto, acquisita agli 

atti con prot. n. 5891 del 30/09/2025, in particolare l’art. 8 “obblighi dei beneficiari in tema di 

informazione e pubblicità”, il quale specifica che “…l’attività di informazione e pubblicità è elemento 

obbligatorio di ogni intervento finanziato con i Fondi del PN”; 

RILEVATA pertanto la necessità di provvedere all’acquisto di n. 1 targa pubblicitaria al fine di dare seguito a 

quanto indicato nel precedente capoverso; 

VISTA la Decisione di avvio trattativa diretta per affidamento diretto su Mepa con criterio del minor prezzo 

(procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. B del D. Lgs. n. 36/2023) per acquisto 

di n. 1 targa pubblicitaria operatore economico Tipografia Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. 

IVA 06780110828, prot. n. 4071 del 22/05/2026; 

RICHIAMATO il riepilogo della trattativa di cui al precedente capoverso RDO n. 6338495 prot. n. 4073 del 

20/05/2026; 
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RICHIAMATA la decisione di aggiudicazione trattativa diretta per affidamento diretto su Mepa con criterio del 

minor prezzo (procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. B del D. Lgs. n. 

36/2023) RDO n. 6338495 per acquisto di n. 1 targa pubblicitaria operatore economico Tipografia 

Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. IVA 06780110828, prot. n. 4215 del 25/05/2026 

RICHIAMATA la stipula della RDO n. 6338495 prot. n. 4216 del 25/05/2026; 

ACCERTATO il possesso della regolarità contributiva (DURC) e dell’assenza di condanne sul casellario ANAC 

dell’operatore economico aggiudicatario della commessa;  

RICHIAMATA la fattura elettronica n. FPA n. 32/26 trasmessa dall’operatore economico Tipografia 

Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. IVA 06780110828, acquisita agli atti con prot. n. 5155 del 

23/06/2026, per un importo netto pari ad euro 30,00 oltre iva al 22% e per un importo totale pari ad euro 

36,60 iva inclusa; 

PRESO ATTO che con reversale n. 6/2026 di importo pari ad euro 1.998,00 l’Istituto scolastico ha incassato la 

quota del 30% del totale del progetto e che con reversale n. 23/2026 l’Istituto scolastico ha incassato il 

secondo acconto pari ad euro 2.171,00; 

RICHIAMATA la REND prot. n. 4384 del 28/05/2026 dalla quale si evince la disponibilità dei costi di gestione; 

CONSIDERATO che in data 22/06/2026 il fornitore Tipografia Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. IVA 

06780110828 ha consegnato gli articoli acquistati dalla scrivente Stazione appaltante; 

PRESO ATTO che gli articoli corrispondono a quanto richiesto e risultano rispondenti allo scopo cui devono 

essere adibiti sia qualitativamente che quantitativamente e sono esenti da vizi, menomazioni e difetti 

che ne possano pregiudicare il pieno impiego; 

RILASCIA 

Il certificato di regolare fornitura del materiale acquistato e consegnato a seguito di RDO n. 6338495 per acquisto 

di n. 1 targa pubblicitaria operatore economico Tipografia Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. IVA 

06780110828, ed altresì, 

DISPONE 

La liquidazione della fattura elettronica n. FPA n. 32/26 con emissione dei mandati di pagamento in favore operatore 

economico Tipografia Cortimiglia SAS di Alvaro Cortimiglia & C. P. IVA 06780110828 sugli impegni di spesa n. 51 e 

n. 52 del netto e dell’iva per un totale di spesa pari ad euro 36,60 iva inclusa. 

Ai sensi dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 15 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 viene nominato 

Responsabile Unico del Procedimento e del Progetto, e ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo 
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n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al suddetto Decreto Legislativo n. 36/2023 quale Direttore dell’Esecuzione, il 

Dirigente Scolastico dott.ssa Carmela Rita Piccolo.  

Il Dirigente Scolastico  
Dott.ssa Carmela Rita Piccolo 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa.   
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